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All’On. Dr. Lorenzo Fontana 
Ministro per la Famiglia 
fontana_l@camera.it 
segreteriadipfamiglia@governo.it 
 
Gentile Ministro, 
noi di Solidarietà (www.solidarieta-italia.eu) proponiamo di cambiare l’attuale modello di sviluppo. Le scriviamo così 
per dirle che il nuovo modello di sviluppo ci unisce, non certo il partito. In questi giorni, infatti, Lei è stato messo sotto 
accusa, perché ha osato attaccare la "fabbrica degli orfanelli". Come il naufragio non sarà mai un diritto di nessuno 
(tanto meno se è a pagamento), così la trasmissione della vita non sarà mai un diritto del singolo (esercitare questo 
diritto come singoli si chiama stupro). 
In quanto alla struttura sociale necessaria a trasmettere la vita osserviamo che 
1. La famiglia è la struttura sociale necessaria alla creazione della comunità, alla distribuzione del reddito (un 

neonato non ha risorse), alla trasmissione della vita e all’educazione alla trasmissione della vita. Praticamente è 
necessaria alla perpetuazione della società; 

2. il diritto a procreare è della coppia eterosessuale, NON è MAI STATO E NON SARA' MAI DELLA 
PERSONA, che non è in sé sufficiente. Inutile invocare come progresso un diritto che le è estraneo; 

3. la coppia omosessuale che cerca uteri in affitto compie il più grande atto di egoismo (forse secondo solo all'aborto 
e  a catastrofi come la guerra ...) perché: 

a. affittare una madre significa generare immediatamente un orfano alla nascita; 
b. il figlio venduto dalla madre scopre di esserlo stato, perché  “se mio padre è un maschio" e anche “mia madre  è 

maschio” la soluzione può essere solo questa: "mia madre mi ha venduto"; 
c. affittando una madre insegno a mio figlio che ci si realizza con l'egoismo, realizzando i propri desideri. 

Comperando mio figlio e rendendolo orfano fin dal primo giorno egli avrà la prova dell’essere nato per essere il suo 
giocattolo;  

d. comperando un figlio insegno a mio figlio che si può comperare tutto, non esiste altra dignità sopra quella del 
denaro; 

e. comperando un figlio e facendolo diventare bene di mercato blocco in mio figlio l'educazione alla trasmissione 
della vita… e la coscienza di essere parte e costruttore della società, che come fine può avere solo la trasmissione 
della vita, pena l’autodistruzione (purtroppo già in atto); 

f. rendendo accettabile l’idea di affittare una madre distruggo la famiglia come cellula della società, aumentando i 
costi sociali. Tutto ciò che fa la famiglia per esistere ( trasmettere la vita, sostenere gli anziani, i portatori di 
handicap…), deve essere necessariamente espletato dalla società e questo costa Euro. Inutile parlare di riduzione dei 
costi socio-economici, se poi genero una società che per esistere ha bisogno di aumentarli. 

Gentile Ministro, combatteremo anche noi la Sua battaglia dicendo in pubblico la nostra opinione, in ogni 
occasione che si presenti, senza giri di parole, senza forse e ma, senza la paura di essere chiamati leghisti perché 
questo comportamento attiva anche il nuovo modello di sviluppo “Crescita Felice Life giving-life”. 
A lei oggi il nostro ringraziamento e incoraggiamento, pronti a combatterla se farà qualcosa di diverso. 
 

Roberto Roggero  
e Piero Pirovano 

(presidente di Solidarietà) 
Milano, 1° agosto 2018 

	


